
VIAGGIO

 NEL PARCO

   DEL DELTA DEL PO

ESCURSIONE CICLOTURISTICA A TAPPE DI 6 GIORNI DI COMPLESSIVI Km. 272

1° Tappa: Stellata – Bondeno – Ferrara Km. 44

2° Tappa: Ferrara – Ro Ferrarese – Copparo Km. 40

3° Tappa: Copparo – Mesola – Gorino Km. 60

4° Tappa: Gorino Ferrarese – Comacchio Km. 48

5° Tappa: Comacchio – Azienda agricola di Prato Pozzo Km. 40

6° Tappa: Azienda agricola di Prato Pozzo – Ravenna Km. 40



1° TAPPA: STELLATA – BONDENO – FERRARA (Km. 44)

Partenza  da  Stellata  (vecchio  borgo  situato  all'inizio  della pista

ciclabile  “Destra  Po”),  Museo  Civico  Archeologico  “G.  Ferraresi”,

presso  la  Casa  dell'Ariosto,   visita  della  Rocca

Possente, antico baluardo sul Po (fortilizio militare,

sito nella golena del Po, che venne fatto erigere da

Nicolò II d'Este nel 1362, fu teatro di una violenta battaglia nel 1482, “La

Guerra  del  Sale”)  –  Idrovoro  delle  “Pilastresi”  -  BONDENO – Ospitale

(Santuario  della  Madonna  della  Pioppa)  –  S.  Biagio  –  Cavo

Napoleonico  (Idrovoro)  –  ritorno  sulla  Destra  Po –  Bosco  di

Porporana,  (  presso  la  ex  scuola  elementare

del paese è attiva un'aula didattica nella quale

si  possono  svolgere  percorsi  e  attività  di

educazione ambientale) – Ravalle – Conca fluviale di Pontelagoscuro – SS.

16 – Parco Urbano (con la sua varietà di piante e fiori, in particolare la siepe

del Parco Urbano che si presta ad essere un laboratorio didattico, in quanto è habitat di molti

insetti,  piccoli  mammiferi,  uccelli,  rettili,  anfibi)  – con arrivo a Ferrara

(visita in bici  di  circa h. 2:30,  al  Castello Estense (costruito nel 1385 a

difesa della famiglia d'Este), Le Mura Estensi, la Cattedrale (costruita nel

XII  sec.,  con  la  sua  facciata  romano-gotica  e  l'abside  tardo

rinascimentale),  la  delizia

Estense  del  Palazzo

Schifanoia  (destinato  ai

raffinati  passatempi  della  Corte),  Palazzo  dei

Diamanti (caratterizzato dalla sua inconfondibile

facciata,  rivestito  da  forme  geometriche

piramidali, simili a punte di diamante, oggi sede

della Pinacoteca Nazionale), Via delle Volte (dai cavalcavia o volti che si fecero in origine per

mettere in comunicazione le case della nuova via, con quelle della Strada di Ripagrande.

2° TAPPA: FERRARA – RO FERRARESE – COPPARO (Km. 40)

Partenza da Ferrara - ritorno  alla Ciclabile “Destra Po” attraverso il

Parco Urbano e percorrendo Via Gramicia – Oasi  Isola  Bianca (oasi

naturalistica fluviale  L.I.P.U.,  con possibilità  di  escursione guidata su

prenotazione obbligatoria nei giorni di  Sabato,  Domenica e Mercoledì



pomeriggio)  -  Francolino  -   Fossadalbero (Delizia  Estense,  ove

nacque l'infelice amore di Ugo e Parisina), Ruina, Ro Ferrarese

(Chiesa  di  S.  Giacomo  Maggiore  del  '700,  Villa  Saracco

Riminaldi e Villa Beicamina, inserita in

un parco secolare)- Zocca – Ruina (chiesa barocca di San Martino) –

Saletta  (chiesetta  romanica  di  S.  Maria  di  Savonuzzo,  detta  di  S.

Venanzio, costruita sul dosso di un antico alveo fluviale) – arrivo a

COPPARO, cittadina che un tempo sorgeva nei territori  di  caccia

degli estensi, (testimoniato dal Palazzo Comunale, ricostruito sui ruderi di

un fastoso castello fatto edificare da Ercole II d'Este nel 1540, la chiesa

Arcipretale  di  San  Pietro,  che  conserva  alcune  opere  pregevoli dello

Scarsellino,  il  Museo  delle  tradizioni  e  della  cultura  materiale  del

copparese:  “La  Tratta”,  che  documenta  oggetti,  documenti  e

testimonianze  della  vita  contadina  e  del  lavoro  nei  campi,  (Copparo

riveste oggi un importante ruolo nell'economia ferrarese, grazie alla sua

florida agricoltura e al complesso industriale della Berco).

3° TAPPA: COPPARO – MESOLA – GORINO (Km. 60)

Partenza da Copparo - Serravalle (dove il Po si biforca per la prima

volta  dando  origine  al  territorio  del  delta)  -  la  suggestiva  area

golenale  denominata  “Porta  del  Delta”  -  Ponte  Giglioli  (località

nella  quale  si  trova  la  Villa  Giglioli,

residenza estiva della omonima nobile

famiglia investita del feudo di Serravalle dal 1431,  attualmente

recuperata  a  fini  turistici)  -   Ariano  ferrarese  (dove  le  case

dell'abitato si specchiano nelle acque del Canal Bianco, è anche presente in golena l'edificio di

una vecchia fabbrica di mattoni, essendo presenti in questa zona numerose cave di argilla) -

Massenzatica, sito di grande interesse geologico (Riserva naturale

regionale  delle  Dune  fossili  di  Massenzatica)  -  MESOLA,  (il

Castello Estense della Mesola, fatto edificare alla fine del '500 da

Alfonso II d'Este, oggi sede del Centro

di Educazione Ambientale, sorgeva in prossimità della tenuta di

caccia  del  Gran Bosco)  -  Sottopasso  SS.  Romea,  Via  Biverare,

Bosco della Fasanara, Bosco di S. Giustina, Torre Abete (vecchio

idrovora del '500 e parco), Torre Palù - Goro (porto e mare sulla



Sacca di Goro adibita alla coltura delle vongole), ciclabile “Destra Po”, porto

fluviale di Goro- arrivo a  GORINO, conca di collegamento tra il Po di Goro e

la Sacca di Goro, Vecchia Lanterna (primo faro catadiottico di Goro del 1870,

percorso su sterrato di Km. 5 + 5), ristoro a Gorino ferrarese (possibilità di

escursione in motonave al faro ed alle foci dei vari rami del Po).

4° TAPPA: GORINO FERRARESE – COMACCHIO (Km. 48)

Partenza da Gorino ferrarese sulla ciclabile “Destra Po” - Goro

- Gran Bosco della Mesola (riserva naturale, è il nucleo boschivo

più  esteso  della  Pianura  Padana,  si  tratta  di  un  residuo

dell'antico  Bosco  Eliseo  che  nel  1600  si  estendeva  fino  a

Ravenna,  (visita  su  percorsi

sterrati), strada della corriera - Porticino(possibilità di visita

a piedi della Valle di Comacchio) - Lido di Volano, Pineta

Demaniale (ciclabile sterrata), Lido delle Nazioni, Lago delle

Nazioni,  via  Imperiali,  S.  Giuseppe,  Strada attraverso alla

bonifica di Valle Isola -

arrivo a COMACCHIO (caratteristica città lagunare,

caratterizzata da una fitta rete di canali e da numerosi

ponti, in particolare dall'emblema della città il Ponte

dei Trepponiti,  il Ponte degli Sbirri, Loggia dei Mercanti, visita

del  Santuario  di  S.  Maria  in  Aula  Regia  ed  al  caratteristico  e

suggestivo porticato dei  Cappuccini,  al  Centro di  Comacchio si

può  ammirare  la  bella  Torre  dell'Orologio,  sono  inoltre  da

ammirare tra i palazzi,  il  Palazzo Bellini,  il  Palazzo Vescovile e

casa Patrignani).

5° TAPPA: COMACCHIO – AZIENDA AGRITURISTICA DI PRATO 

POZZO (Km. 40)

Partenza da Comacchio percorrendo la ciclabile sino a Porto Garibaldi,

attraversamento del canale di Magnavacca con traghetto - Lido degli

Estensi  (rinomata  località  balneare)  -  percorso  arginale,  Valle

Fattibello, Azienda agrituristica “Vallesina”, Bettolini di Foce (Museo

delle  Valli,  possibilità  di  escursione  in  Valle  con  barcone  ai  vecchi

lavorieri  delle  anguille  con  visita  sulla  vicina  Salina  che  ospita



numerose famiglie di Fenicotteri rosa, strada sterrata

di Valle Cona, Casone Donnabona, Casona Caldirolo,

Casone  di  Porto,  strada  panoramica argine  Agosta,

che  rappresenta  probabilmente  l'antico  percorso  di

collegamento tra Ravenna e Adria - con arrivo all'Azienda

agrituristica Prato Pozzo.

6° TAPPA: AZIENDA AGRITURISTICA DI “PRATO POZZO” - 

RAVENNA (Km. 40).

Partenza dall'Azienda agrituristica “Prato Pozzo”, percorrendo l'Argine

del  Fiume Reno (da percorrere sino all'innesto con la SS.  Romea), SS.

Romea -  Valle Mandriole (Torre di avvistamento avifauna), costeggiando

il Fiume Lamone si entra nella Pineta di S. Vitale, la più grande del Parco

Del Delta del Po (percorso interno su

sterrato)  -  Ca'  Vecchia  (centro

didattico  ambientale,  possibilità  di  visita  a  piedi  della

riserva  del  WWF di  Punte  Alberete)  -  Ca'  Nova  -  Ca'

Ponticelle – si arriva a RAVENNA,

città d'arte e cultura,   città  del  mosaico,  con i  suoi  otto monumenti

riconosciuti dall'UNESCO come Patrimonio dell'Umanità, escursione

in  bici  in  visita  alla  Città  Romana,  Gota,  Bizantina,  che  fu  anche

Capitale  dell'Impero  Romano  d'Occidente,

visita ai suoi Mausolei (Mausoleo di Teodorico,

Mausoleo  di  Galla  Placidia,  Tomba  di  Dante  Alighieri  e  museo

Dantesco),  alle  Basiliche,  Chiese  e  Battisteri  (di  Sant'Apollinare

Nuovo,  Basilica  di  S.  Vitale,

Chiesa monumentale di S. Maria del Suffragio, Battistero

degli Ariani, Battistero Neoniano, il Duomo, Cappella di S.

Andrea), la Rocca Brancaleone. la Torre Civica.


